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Ha cominciato a lavorare in banca 
poi, fulminato sulla via di Damasco, ha preso 

nelle sue mani le redini dell'azienda agricola 
Oggi si dedica a tempo pieno alla terra ed è anche presidente del consorzio «Prodotti di fattoria» 

0
1181 è la molla che l'ha 
spinta a dedicarsi a 
tempo pieno alle 
aziende agricole e, 
quindi, a continuare 
l'attività tradizionale 

di famiglia? 
Se da un iato |x>sv> considerarmi il 
continuatore di un'attività tradizio
nali.- dal! altro devo dire che l'espe
rienza aiquoita nel campo della 
consulenza per migliorare il rap
porti* agricoltura ambiente e nelle 
associazioni professionali di cate
nina mi e tornata utile per gestire. 
ristnitturare e trasformare le mie im
prese Le vane fasi della mia cresci
ta imprenditoriale sono tra loro 
strettamente intrecciate e non c'è 
prevalenza di una sull'altra quanto 
un reciproco e proficuo interscam
bio Attualmente l'attività prevalen
te è rivolta alla produzione ed 
esportazione di vino e olio. 

Innovazione biotecnologica, 
qualità e ambiente: molto del fu
turo del pianeta e dell'agricoltu
ra si giocherà nei prossimi anni 
su come verranno tradotte In pra
tica e gestite le politiche inerenti 
questi settori. Qua] è la sua espe
rienza? 

Agli inizi degli anni 80 ho collabo
rato come corpulente per I Italtraco 
all'elaborazione di un massiccio 
programma di sviluppo agricolo in 
Arabia Saudita destinato a porre le 
basi di un nuovo tipo di impostazio
ne della politica agro alimentare in 
funzione degli aspetti climatologici. 
pedologici e di bilancio agro-ah-
mentaredi quel paese 

Per quanto nguarda la mia espe
rienza diretta, ho abbandonato la 
cerealicoltura, oggi improduttiva, 
destinando i terreni al pascolo. 
mentre agli inizi degli anni 70 avevo 
una resa per ettaro molto alta In 
generale devo dire che non si crede 
molto alla politica del set-aside. 
cioè della messa a nposo delle ter-
le. neppure in funzione delia desti
nazione a colture non alimentari 
Sarebbe invece utile investire in col
tivazioni alternative con utilizzo 
prettamente industnale 

Kseinplificativo in questo senso è 
il programma del centro studi della 
Cic sul kenaf ancora in fase di pro-
gettazionp il fara/(lbiscuscanna-
binus) e una canna ricca di cellulo
sa da cui si può ricavare dell'ottima 
carta e il suo ciclo produttivo richie
de a* qua ma non è ni'jtpnnnip per 
!,- ».-.!<)#. Olire alta rrlì.ilosa dai soi-
toonxlotli è possibile ricavare ma
ttila pinna pei la fabbin. azione ùl 
tessuti 

L'agricoltura è considerata uno 
dei settori produttivi maggior
mente responsabile di fenomeni 
gravi di Inquinamento. Che cosa 
state facendo? 

L'I'altraco ha recemente costituito. 
insieme alla Calcestruzzi, del grup
po Kemizzi. una nuova società, la 
Calbiotech. per lo sviluppo di pro
grammi volti a un miglioramento 
del rapporto tra agricoltura, qualità 
e ambiente 

La Cic ha una convenzione con 
la Calbiotech il cui scopo è quello 
di diffondere in Italia tecnologip e 
pr'«tssi di iK«lagg/> degli scarti 
agr.LoIi e dei sottopiodotti delle la
vorazioni agitole quali le acque di 
vegetazione dei frantoi oleari, i li-

BRACCESI 
Se la biotecnologia 
è anche blasonata 
PATRICIA VASCOHI 

I l nome e l'aspetto rivelano immediatamente un'antica e nobi
le ascendenza. E, infatti, Alessandro Adomi Braccesi è il di
scendente di una famiglia patrizia pisana. A documentare l'im-

~ portanza della «schiatta» un ritratto del Perugino, conservato 
presso la Galleria degli Uffizi, intitolato «Ritratto di giovanetto» che raf
figura l'antenato Alessandro Braccesi. Una famiglia da sempre molto 
attiva che in passato si è dedicata al commercio delle spezie, ha par
tecipato alle Crociate. Il padre è stato diplomatico e ha rappresentato 
l'Italia in Ecuador. Una famiglia nobile, ma al tempo stesso al passo 
coi tempi, quasi rivoluzionaria e certamente riformista: all'epoca del
l'unità d'Italia Angiolo Adomi Braccesi fu il fondatore di una società 
operaia. Nel tempo, la famiglia ha fatto investimenti in terre che sono 
ancora alla base dell'attività di Alessandro Adomi Braccesi. Il suo tiro
cinio come imprenditore è iniziato lavorando in banca, mentre si oc
cupava a tempo parziale delle aziende agricole di famiglia cui dal 
1972 si dedica a tempo pieno e di cui oggi e amministratore delegato. 
È inoltre presidente del Consorzio nazionale ^Prodotti di fattoria» nato 
nel 1990 con l'appoggio della Cic, confederazione italiana coltivatori. 

quami dei suini, il siero deicaseihei. 
In questo campo stanno già na
scendo i primi impianti, il primo a 
Vicopisano presso il frantoio oleifi
cio dei Montipisani. altri due in 
Emilia Romagna per i '"luami dei 
suini e uno a Grosseto per il siero 
dei caseifici A Vicopisano. per 
esempio, si riciclano in biofertiliz-
zante organico i sottoprodotti che 

diventano materie prime con un 
impianto a ciclo chiuso, per cui nul
la viene immesso nell'ambiente 
sfruttando i cicli naturali di produ
zione. Queste tecniche sono state 
s- -l'jppa'e già in Medio Oriente 

La Cic toma spesso nei suoi di
scorsi

si, perché ritengo l'organizzazione 
all'avanguardia, un'organizzazione 

che sin dalla nascita ha saputo usci
re dagli schemi tradizionali di pura 
difesa della categoria con program
mi innovativi. 

Lo conferma il fatto che la Oc. 
grazie alle sue strutture, alla sua pò 
sizione all'interno della Tipa (Fede
razione intemazionale produttori 
agricoli) sta studiando programmi 
di sviluppo e assistenza in agricoltu

ra nei paesi del Terzo mondo e del
l'Est europeo. Parteciperà, inoltre. 
al programma di sviluppo dell'olivi
coltura in Asir (Arabia Saudita). 

Che cos'è e quali sono gli scopi 
del Consorzio nazionale «Prodot
ti di fattoria»? 

Il Consorzio nasce per sfruttare al 
massimo le tecnologie nel rispetto 
della tradizione e fornire cosi merci 
di altissima qualità le più sane pos
sibili 

È chiaro che questo si può realiz
zare solo in imprese agricole ben 
configurate, come per esempio la 
fattoria toscana perché opera in un 
territorio ben definito e con tradi
zioni produttive che sono limitate e 
alle quali si può dare una cura par
ticolare Le aziende hanno costi su
periori dovuti oltre alle scarse rese 
anche a un'indispensabile manua
lità. Faccio un esempio. L'olio extra 
vergine di oliva può essere diviso in 
due categorie, un prodotto pretta
mente alimentare e uno -dietetico-
medicinale»-

Per ottenere quest'ultimo biso
gna tare non solo la frangitura a 
freddo, ma soprattutto effettuare 
una raccolta sulla pianta delle olive 
verdi che devono essere immedia
tamente portate alla mollitura. L'u
nico sistema per raccogliere le olive 
verdi sulla pianta senza sciupare è 
la raccolta manuale 

È chiaro che una produzione ef
fettuata con queste tecniche ha co
sti superiori ma crea anche prodotti 
che hanno caratteristiche di qualità 
maggiori e quindi devono essere re
munerati opportunamente. Funzio
ne del consorzio è quella di far co
noscere queste caratteristiche non
ché promuovere e commercializza
re questi prodotti che nascono dal
la lotta guidata attuando il controllo 
dei parassiti in modo più vicino 
possibile a quello naturale con una 
progressiva diminuzione della chi
mica. Pei tornare ali'olio extra ver
gine è molto meglio un extra vergi
ne con 0.2 di acidità e di residui infi
mi in Ppb (parte per miliardo) di 
sostanze chimiche invece che il suo 
corrispondente senza residui nean
che in Ppb di sostanze chimiche 
che non é più extra ma con un gra
do di acidità di 3. 

Quali sono i programmi del Con
sorzio? 

Oltre al programma di sviluppo dei 
prodotti di alta qualità, si è occupa
to di farsi conoscere 

Recentemente è partita l'opera
zione -Fattone in tavvìa*, un piw-
gramma poliennale diviso in scs>iv-
ni semestrali di gemellaggio fra ri
storanti italiani ed esteri che prati
cano cucina tipica regionale. 

A ogni piatto della cucina regio
nale viene abbinato un prodotto 
degli associati al Consorzio di quel
la regione e gli stessi ingredienti del 
piatto vengono fomiti dagli associa
ti. Fra i prodotti ci sono vini, oli, pa
ste, per esempio di grano duro pro
dotto con metodi naturali senza 
concimi chimici, diserbanti, antipa
rassitari. Il Consorzio ha anche re
centemente organizzato un conve
gno intemaz'opa'e su «M-mpma 
zione e comunicazione, che ha riu 
nito i 25 maggiori scienziati e i 25 
pio importanti giornalisti del setto
re. 
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Tavola rotonda sul problema 
della penetrazione del capitale malavitoso 

nelle aziende. Questo fenomeno riduce la 
competitività sul mercato e ottiene il riciclaggio di migliaia di miliardi di lire frutto di reato 

CENTORRINO. Osservando il fe
nomeno dei nt telaggi e li lenoine-
no delle estorsioni, ci si accorge co
me in qualche modo risulti ormai 
superata una contrapposizione 
classica la contrapposizione tra 
economia buona ed economia ille
gale. Se si guarda questo fenome
no, ci si accorge che si va verso 
un'economia che potremmo chia
mare cattiva, cioè un'economia in 
cui non sembrano più esistere rego
le, rapporti gerarchici di scambio in 
cui l'elemento Fiducia, che è un ele
mento essenziale in un sistema 
economico, si va sempre più assot
tigliando 

Tutto questo trova un particolare 
riferimento al fenomeno delle 
estorsioni Guardiamo al fenomeno 
delle estorsioni un po' più appro
fonditamente, con un taglio un po' 
diverso, tralasciando, cioè, quello 
che sembra un luogo classico del
l'analisi la stima, gli uomini addetti 
e cosi via 11 punto da cui partire, so
stanzialmente, è questo: da anni si 
denunzia il fenomeno delle estor
sioni, ma niente viene in qualche 
modo a contrapporsi 

Questo fenomeno aumenta, si al
larga, nessuna azione sembra in 
grado di poterlo contrastare con 
una sorta di rimbalzo di responsa
bilità. Qualcuno potrebbe dire che. 
in fondo, ci siamo adattati a quella 
che si potrebbe chiamare da legge 
dei supermercato», tutti sappiamo 
che in un supermercato c'è un 10%, 
un 15% di sfndo, ed allora è come 
se il sistema, tutto sommato, accet
tasse che una certa quota del pro
dotto deve in qualche modo fuoriu
scire dai circuiti normali dell'eco
nomia. 

Qualcun altro potrebbe pensare 
che, in fondo, stiamo applicando 
una sorta di •modello colera». Le 
estorsioni nel Sud sono un accadi
mento grave, però tutto sommato 
sono limitate ad una certa area, se 
la sbrighi quell'area. È una cosa che 
non interessa più di tanto. Oppure, 
ancora, si potrebbe pensare a una 
sorta di applicazione di una specie 
di effetto contrabbando. Tutti noi 
sappiamo che esistono delle attività 
illegali quali il contrabbando, però 
per una sorta di tacita intesa queste 
attività non vengono perseguite 
perché si pensa che, tutto somma
to, danno occupazione e che il loro 
grado di illegalità non è tale da met
tere in discussione il sistema. 

Ma c'è ancora un punto, e lo dico 
provocatoriamente, con cui si po
trebbe intendere questa ^ ^ 
sorta di ritardo da parte ^^m 

dello Stato dei soggetti 
competenti contro il feno
meno delle estorsioni: che 
gira, gira, senza che questo 
trovi una sua formalizza
zione, senza che questo 
trovi una sua istituzionaliz
zazione quasi a livello in
conscio si vada consolidando una 
sorta di scambio perverso incni da 
un lato, lo Stato rinunzia a mettere 
in campo tutte le sue forze per 
stroncare questo fenomeno, 
schiacciando l'occhiolino agli im-

Si può schiacciare l'occhiolino in 
tanti modi- si può non andare a fon
do sulla evasione contributiva, si 
può schiacciare l'occhio assicuran
do una sorta di complicità nella 
mancanza di piani commerciali, si 
può attuare una setta di legislazio
ne di favore che tenda a farsi perdo
nare questa mancanza di azione. 

lo credo che dovremmo essere 
tutti d'accordo nel rifiutare questi 
modelli e chiedere, invece, che 
contro l'estorsione, cosi come con
tro il rìclaggio, si pongano in campo 
azioni concrete. 

MODERATORE. !! momento del 
riciclaggio è il momento in cui l'at
tacco mafioso alla società diventa 

Un fiume di miliardi 
alla conquista 
delle imprese pulite 

M a dove vanno a fluire le migliaia di miliar
di della mafia, della camorra e della ma
lavita organizzala? Ovviamente una par
te a perpetuare e rafforzare te loro atout-

•»»»»> ture operative, un'altra ad ottenere nuovi 
e lucrosi profitti in attività Imprenditoriali. Con 
un altro scopo d'altronde: quello di ripulire, in 
attività «legali», i soldi ottenuti dai più odiosi e or
rendi delitti. Quindi 1 proventi del traffico della 
droga, della prostituzione, delle estorsioni pun
tano a una collocazione legale per far perdere le 
tracce dei delitti che U hanno originati. 

U fenomeno, come si può ben capire, non è un 
problema da poco se è vero che, in una prospetti
va non proprio campata in aria, il mondo affari
stico del nostro paese potrebbe essere in breve 
tempo preda della malavita organizzata. Con 
l'afflusso di capitali sporchi nel mondo impren
ditoriale e finanziario, non solo si alimenta l'ille
galità ma si colpisce l'impresa sana assalita da 

una sleale concorrenza sul mercato. Basti pensa
re, infatti, aDa grossa capacità di liquidità che la 
malavita organizzata può mettere in campo con
trariamente a quello che può fare ad esemplo 11 
mondo imprenditoriale piccolo e medio abbliga-
to a un rapporto, non sempre felice, con il mondo 
bancario. So questi problemi recentemente si è 
svolta una tavola rotonda, organizzata dalla Con-
fesercend, che ha preso spunto dalla presenta
zione di un •libro bianco» la cui stesura è stata cu
rata da redattori di Spaztolmpresa.Una tavola ro
tonda ad attissimo livello a cui hanno partecipa
to: il penalista Flick, il giudice Falcone, il genera
le della Gdf Ramponi, Il ministro delle Finanze 
Formica, l'ex sindaco di Catania Bianco, i sinda
calisti Pizzinato e Benvenuto, il segretario gene
rale Unloncamere Centrai, il segretario generale 
della Confesercenti Panettoni, il condirettore 
della Comit Rk>k>. Riportiamo di seguito un'am
pia sintesi della tavola rotonda. 

Ramponi: 
«Ci vuole 
più 
partecipazione 
della gente» 
di importanza per lutti, per il paese 
in quanto (ale e per U cjInhaljfA df-
gli operatori economici. Un proble
ma delicatissimo è quello della tra 
sformazione da una totale illegalità 
a una totale legalità. Il denaro viene 
nn>Kl/ , ^ » n l . ; m . ^ ~ - ~ Al »~ 
*.,*.....*., * . . . ~ . . « . . , i . p . « ^ u , U m l l U l 
soggetto economico operativo nel 
tessuto del Paese. Senza più mac
chia. 

Questo naturalmente, pone dei 
problemi gravissimi in termini poe
tici, economici e democratici. Il ge
nerale Ramponi che comanda il 
corpo di polizia che per affinità, per 
tecnica, per incisività è quello più di 
altri chiamati a contrastare questo 
inquinamento criminale dell'eco
nomia, ci potrebbe dire innanzitut
to qual è effettivamente la situazio
ne nel paese, quali sono stati gli in
terventi più incisivi, se la legislazio
ne in vigore e quella che sta per es
sere emanata e sufficiente o no. 

RAMPONI. La realtà, come già la 

Guardia di finanza ha denunciato 
in maniera incisiva e concreta da 
due anni a questa parte, è certa
mente preoccupante Nel momen
to in cui noi presentammo questa 
situazione, basandoci sulla nostra 
esperienza e anche sulla conoscen
za diffusa in ambito intemazionale 
del fenomeno della malavita, io ri
tomai in ufficio e dissi «Adesso ab
biamo presentato la denuncia, bi
sogna che ci impegnamo per for
mulare una proposta». Sei mesi do
po noi presentammo una proposta 
che nel quadro della lotta alla ma
lavita incentrava l'attenzione so
prattutto sulla componente econo
mici l.a proposta era ed è sul pia
no normativo, prima di tutto, e poi 
sul piano operativo. 

Da allora debbo dire che il Parla
mento italiano, il governo hanno 
ascoltato questa proposta e. pur at
traverso difficoltà, il disegno di rea
lizzazione di un quadro normativo, 
che creasse le premesse per un'a
zione più incisiva da parte degli or
gani dello Stato, è andato maturan
do. Noi con la «Gava-Vas- ^ ^ 
salii» abbiamo avuto l'ob- *•*•**• 
bligatorietà della registra
zione delle operazioni: ab
biamo in corso un decreto 
che limita la disponibilità 
del contante, anche se non 
nei termini in cui noi l'ave
vamo proposto; abbiamo 
visto I approvazione rli un 
decreto di monitoraggio deiie movi-
mnfcior.i a seguito dc^a Lbcta;^ 
zazione delle movimentazioni fi
nanziarie in ambito europeo pro
prio per evitare l'uscita di capitali 
dal nostro Paese. 

La malavita è una istituzione per
versa che ha costi di gestione motto 
bassi e ha introiti molto aiti Per for
tuna questi introiti sono rappresen
tati da denaro liquido e la vera vul
nerabilità che ha questa industria è 
nel momento in cui deve trasforma
re il denaro liquido in possibilità fi
nanziarie all'interno dei circuiti fi
nanziari. 

È in quel punto che noi possiamo 
attaccarla. Questa è la ragione fon
damentale per cui noi continuiamo 
a predicare che è assolutamente 
necessario controllare l'immissione 
di denaro liquido nei circuiti finan
ziari. Chi ha paura di questo? Deve 
avere paura soltanto chi ha raccolto 
illegalmente quel denaro liquido. 

Riolo: 
«Nelle banche 
c'è una 
attenzione 
crescente» 
Che cosa ci consente di ottenere 
questa -<j;z:!££kr.:t:? Ci consente d; 
fare dei confronti attraverso k- ban
che-dati già esistenti o altre e vede
re se è giustificato che determinate 
persone facciano movimentazionL 
t chiaro che quando noi vedessimo 
gente che effettua operazioni per 
miliardi immettendo denaro liqui
do, andremmo a chiederci se la 
professione che svolge, se le attività 
che denuncia nell'anagrafe tributa
ria giustificano questa disponibilità. 
La prima cosa, quindi, che la Guar
dia di finanza chiede ancora una 
volta è la determinazione, la dispo
nibilità di questo strumento. Ripeto, 
già oggi la nostra legge prevede che 
vengano effettuate le registrazioni. 
ma se queste registrazioni sono di
sperse attraverso i diciassettemila 
sportelli bancari, o le decine di mi
gliaia di finanziarie che domani sa 
ranno intermediario autorizzato 
non ha nessun significato per le for

ze di polizia Perché allora non con 
vergere tutte quesie inferrnazicn: in 
una sola banca-dati'' L'altro proble
ma è quello della convinzione e 
della creazione di una coscienza 
partecipativa dei nostri cittadini Bi
sogna convincere la nostra gente 
che non si esercita l'attività politica 
il giorno in cui si dà il voto Ognuno 
di noi esercita la sua attività politica 
in ogni momento con la sua pre
senza e col pretendere che si agisca 
nella legalità Se questo non si fa, è 
inutile rinforzare le forze di polizia 
o stabilire grosse strutture nello Sta
to di controllo Va fatto un accenno 
al contrabbando dei tabacchi e mi 
piace fare questo discorso proprio 
perché vi è una mentalità comune 
cosi portata ad accettarlo come un 
male minore 

L'opinione pubblica che sente 
che è morto un finanziere perché 
lottava contro i contrabbandien di
ce dirà -Ma questo sciocco di gene
rale, anziché andare contro i con
trabbandieri di sigarette, che in fon
do sono un male minore, perché 
non si impegna contro la droga o 
contro problemi più seri-? Noi ci im
pegnamo molto e soprattutto nei 
confronti di quello che finisce per 
costituire l'humus sul quale poi pro
spera tutto il resto della malavita 
Ma chi sono i ven colpevoli di que
sta diffusione7 In fondo, in fondo i 
veri colpevoli sono le centinaia di 
migliaia di noi che compenamo le 
sigarette di contrabbando per n-
sparmiare mille lire al giorno o tren
tamila lire al mese. È chiaro, allora, 
che è ridicolo che vi siano centinaia 
di migliaia, se non milioni di cittadi
ni che comprano le sigarette di 
contrabbando e poi mantengono la 
Guardia di finanza perché lotti con
tro i contrabbandieri e faccia que
sto giocodi guardie e ladri. 

Anche se raddoppiamo la Guar
dia di finanza, anziché mille tonnel
late ne cattureremo duemila, anzi
ché due morti ne avremo quattro, 
anziché mille macchine sequestra
te ne avremo duemila, anziché tre
cento barche seicento, ma la cosa 
prospererà lo stesso. 

MODERATORE. Adesso vorrei 
passare la parola all'avvocato Fran
co Riolo che è condirettore centrale 
del Comit, la Banca commerciale 
italiana, specialista dell'Associazio
ne bancaria italiana per problemi 
di riciclaggio di denaro sporco 
Mentre l'Abi è decisamente a favore 
e in linea con la Gdf su controllo del 
contante non è cosi sulla necessità 
di una banca-dati centralizzata, che 
cosa ci può dire Riolo7 

RIOLO. lo vorrei dividere questo 
mio miervenlo in tre pam Sui pri
mo punto lasciatemi dire che siamo 
Veramente i»rìi un- la i«nia alia cri
minalità sia uno dei punti qualifi
canti del programma del nuovo go
verno. L'azione che si è sviluppata 
in questi ultimi tempi a me - con 
estrema franchezza - suggerisce di 
dire che sembra che quando c'è 
l'allarme rosso viene fuori una gran
de emotività nel nostro Paese, con 
l'aspirazione ad introdurre normati
ve che appaiano il più severe possi 
bili ma con scarsa attenzione ai 
problemi di applicazione della nor
mativa stessa. La lotta a un cnmine 
cosi odioso come il traffico di droga 
e il riciclaggio, che mina conviven
za civile e sviluppo di intere regioni 
e stati, appartiene a quel tipo di lot
te delle quali è spontaneo, prima 
che doveroso, sentirsi partecipe. Vi 
assicuro, quindi, che nel mondo 
\jCuC manche e è una àucriZione un-
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